
MISURE VOLTE A MITIGARE/PREVENIRE IL FENOMENO EPIDEMICO DA COVID-19 (CORONAVIRUS) 
Ambienti di lavoro  - uso delle barriere protettive 

Il DPCM del 26 aprile 2020, sancisce quale misura imprescindibile per lo svolgimento in sicurezza 
delle attività produttive industriali e commerciali, l’obbligo, sull’intero territorio nazionale, di 
protezione delle vie respiratorie nei luoghi chiusi accessibili al pubblico, sui mezzi di trasporto e 
comunque laddove non sia possibile il rispetto del previsto distanziamento sociale (anx.1) 

Tale obbligo viene anche richiamato dal “Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il 
contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro” (anx.2), 
laddove: 

− individua quali funzioni primarie di contenimento il rispetto del distanziamento sociale e 
l’adozione di dispositivi di protezione individuali; 

− considera la rimodulazione degli spazi di lavoro, compatibilmente con la natura dei processi 
produttivi, quale ulteriore modalità di tutela della distanza sociale. 

Ciò posto, in ambito istituzionale l’utilizzo dei “separatori” è da considerarsi, a prescindere dalla 
sua valenza, come ulteriore forma di tutela residuale rispetto alle misure primarie di prevenzione 
del distanziamento e dell’uso dei DPI. 

Il ricorso a tali manufatti potrebbe avere luogo ove la particolarità del servizio svolto ovvero la 
conformazione degli spazi non renda possibile il rispetto della distanza o l’utilizzo delle mascherine 
protettive (solo a titolo esemplificato e non esaustivo: centrali operative con postazioni contermini, 
postazioni del militare addetto alla ricezione del pubblico non costituita in apposito box, uffici per la 
ricezione delle denunce etc.). 

La valutazione risale ai datori di lavoro, d’intesa con i Comandanti di Reparto, conoscitori delle 
peculiarità degli ambienti in cui si svolgono le attività, ove i dispositivi in parola potrebbero 
trovare utile collocazione. 

Ove installati, si rammenta la necessità che ogni militare sanifichi i separatori ad ogni 
avvicendamento o, comunque,  al termine del turno di servizio. 

Per quanto attiene specificatamente alle mense, non si ritiene opportuna l’installazione di 
separatori in quanto:   
– i manufatti necessitano di continua sanificazione poiché collocati in ambiente promiscuo, con

dispendio di tempo, sottratto alla distribuzione di pasti;
– l’ampliamento delle superfici a contatto diretto con i commensali aumenta il rischio potenziale

di diffusione dell’infezione.
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